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Prot. 2674      
Data 27 febbr. 2017
                                                                                                           Al Sig. Agostini Quirino
Via Vivaldi, 3

63082 CASTEL DI LAMA (AP)
OGGETTO: Terremoto 2016 - richiesta di Contributo per l’Autonoma Sistemazione

In relazione alla richiesta presentata a questo Comune a seguito dei recenti  eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 (ns.prot. nr. 525 del  13/01/2017) per il Contributo per l’Autonoma Sistemazione, si ricorda che l’art. 3 della Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile nr. 388 del 26 Agosto 2016 prevede che esso sia assegnato “ai nuclei famigliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, adottati a seguito dell’evento sismico di cui in premessa, ratificati, ove necessario, anche successivamente, con apposita ordinanza sindacale”.

Nel suo - abitazione di Via  Vivaldi nr. 3 - è disponibile la scheda AEDES prot. nr. 393               del  10/01/2017 con giudizio sintetizzato nella classificazione “B –Agibile con provvedimenti”. La scheda riporta: “Temporaneamente inagibile cameretta angolo sud – est, piano primo”.
Questo livello di danno sicuramente consente la presentazione della perizia asseverata e la richiesta per la possibile concessione di fondi per il recupero dell’immobile (vedi art. 8 della legge 229 del 15 Dic. 2016), ma non garantisce automaticamente il diritto ad avere il Contributo per l’Autonoma Sistemazione, in quanto l’ordinanza nr. 388 sopra citata  parla di distruzione o di sgombero dell’immobile, mentre qui si tratta di danni alle strutture secondarie, riparabili con interventi di immediata esecuzione e che interessano parti limitate del fabbricato (l’inagibilità temporanea viene dichiarata solo per parti ben circoscritte dell’immobile). Scontato che non si tratta di “distruzione”, lo “sgombero” invece può essere necessario:
1) sicuramente nel caso di danni estesi all’intera unità immobiliare;
2) sicuramente nel caso di danni estesi a tutti quei locali indispensabili per la vita quotidiana, ad esempio tutte le stanze, oppure tutti i bagni, oppure  la cucina (le conclusioni vanno tratte 
anche sulla base della composizione del nucleo familiare, nel senso che bisogna tenere conto del numero e tipo di ambienti ancora utilizzabili in relazione al numero dei residenti abituali e continuativi).
Ma se i danni interessano una di due o più stanze,  oppure uno di due bagni, la casa non deve essere obbligatoriamente sgomberata, perché i danni sono tali da non costituire un pericolo di crolli (cosi sono stati giudicati nella scheda), sono ben localizzati,  e quindi basterà evitare di accedere a quei locali.

Pertanto si chiede di presentare a questo Comune, entro sette (7) giorni dal ricevimento della presente, una relazione che illustri e giustifichi la richiesta di Contributo presentata, alla luce delle considerazioni di carattere tecnico che abbiamo illustrato.                                                                                 
         Distinti Saluti.
                                                                                                            il responsabile dell’area tecnica
                                                                                                                    ing.tommaso cavezzi                                                        
